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Il governo del Pakistan 
riconosce l'indipendenza 

del Bangla Desh 
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Militari e 
Costituzione 

I CONSENSI sono stati mol
ti: un motivo di più per 

continuare con grande e re
sponsabile impegno nel lavo- ; 
ro iniziato. Il convegno di ' 
Roma, durante il quale il PCI 
ha illustrato e approfondito 
le linee della sua elaborazio
ne politica sui problemi 
del rinnovamento democrati
co delle Forze armate, ha ri
cevuto una vasta eco sui mag
giori quotidiani e negli am
bienti politici e militari. E' 
così già iniziato quel con
fronto, quel dialogo, che i 
comunisti intendono promuo
vere nel Parlamento e nel 
Paese. 

Gli osservatori più sensi
bili e obiettivi non hanno 
potuto non riconoscere la 
grande serietà con la quale 
il Partito comunista ha af
frontato una questione di 
così rilevante importanza e 
delicatezza, senza - fini di 
parte, riprendendo un di
scorso iniziato assieme alle 
altre forze democratiche vit
toriose sul fascismo, porta
to avanti nel corso della Re
sistenza e della guerra di 
liberazione, e che si riallac
cia a quanto è scritto a chia
re lettere nella Carta fon
damentale dello Stato: «La 
difesa della patria è sacro 
dovere del ' cittadino »; 
« L'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spiri-
rito democratico della Re
pubblica >. 

E' appunto appellandosi a 
questi princìpi che, nel con
vegno di Roma, il PCI ha in
teso richiamare all'attenzio
ne del vasto schieramento 
di forze politiche e sociali 
che pone la necessità di una 
profonda democratizzazione 
degli istituti dello Stato, l'ur
genza di un rinnovamento 
delle Forze armate. .11 no
stro esercito, per responsa
bilità primaria dei governi 
a direzione democristiana è 
stato mortificato, condizio
nato da regolamenti, leggi» 
consuetudini, pratiche, arbi
trarie, retaggio di tempi or
mai superati e di regimi in
fausti. Quindi è rimasto 
esposto, in questi anni, an
che a rischi di infiltrazioni 
reazionarie. 

Ci richiamiamo dunque di
rettamente alla Costituzione, 
quando rivendichiamo come 
esigenza prioritaria la resti
tuzione al Parlamento della 
direzione e del controllo del
la politica militare e quando 
proponiamo non lo sgancia
mento dell'Italia da un bloc
co militare per entrare in un 
altro, bensì l'attuazione di 
iniziative, anche in campo 
militare, parallele a una po
litica estera che abbia co
me obiettivi principali la di
stensione, la sicurezza, il su
peramento dei blocchi con
trapposti, la pace. 

E' con questo stesso spiri
to, nel rispetto costituziona
le, che confermiamo il valo
re democratico del servizio 
di leva obbligatorio, garan
zia di un rapporto vivo con 
il popolo e di efficienza nel
la difesa della nazione. Ma 
al tempo stesso chiediamo 
che sia posta fine a ogni for
ma di discriminazione, che 
nelle caserme spiri final
mente un'aria nuova, che il 
soldato sia trattato come un 
cittadino della Repubblica. 
dal punto di vista di tutti i 
suoi diritti democratici e 
umani. Occorre che siano li-

' quidati i metodi superati nel
l'attività addestrativa e nel
la formazione dei auadri, e 
che si eliminino ordinamen
ti e regolamenti arcaici, per 
adeguarli ai tempi, alle esi
genze sociali e civili di una 
nazione moderna e demo
cratica. 

E' ancora nel rispetto del
la Costituzione, che i comu
nisti affermano essere giun
to il momento di un riordi
namento profondo, di un ve
ro e proprio risanamento 
dei servizi di informazione 
già protagonisti di preoccu
panti deviazioni, di una ri
forma della giustìzia milita
re, di una ristrutturazione 
degli apparati del ministero 
della Difesa e del riconosci
mento di un eauo e democra
tico trattamento economico 
• normativo per ufficiali e 
sottufficiali. 

Non potevano mancare 
certo, dono i) convegno, al
cune voci provenienti dalla 
destra e dalle forze della 
conservazione, di co'oro cioA 
che tramano e sognano, o?ni 
giorno, di potere aorire, nel
l'ordinamenti militare, var
chi ai loro dimeni eversivi. 
di distaccar» le forre arma
te dal tessuto r*»»'e del'a m-
2ion<». ^ono rearioni rabbio
se di chi si «nnte smaschera
to. che confermano a noi 
di PS'TP n<»' «nircto oliando 
sosteni,TT,r» PT»° la * nii*»«fìo-
n«» iT>'''*-'*T'e » fi f Ho"*» H'von* 
tar" '»' ì^nn^po 'inì**Hn e 
nazìn^al" ^: *!>*•« 'o «oh'A â-
ment^ rfe'ìti'̂ Vn!»''» npll'v 
ffonp n'"' oti"! «mn*»rn'«» rin
novamento democratico di 
«gì H Paese ha bisogno. 

Cario Ricchini 

Presa di posizione della Federazione unitaria dopo il nuovo pesante aumento dei prezzi 

I sindacati: sono inaccettabili 
le attuali scelte economiche 

Si estende il movimento unitario contro il caro-vita • Il prossimo Consiglio dei ministri discuterà del prestito di mille mi l iardi : preoccupanti 
interrogativi sulle condizioni politiche che lo accompagnerebbero - Precisazioni di Giolitti - Convocata la Direzione del PSI - Un articolo di Fanfani 

Ferme FIAT, Alfa, Italsider in vista dello sciopero del 27 febbraio A pag. 4 

Dopo una esplosione a bordo 

Petroliera 
italiana 
affonda 

nel Pacifico: 
7 morti 

e molti feriti 

Dopo le decisioni del go
verno — che aumentando i 
prezzi dei combustibili e di 
alcuni prodotti alimentari ha 
dato una forte spinta al ge
nerale rialzo cui stiamo as
sistendo — i temi del ca
ro-vita si trovano al centro 
di un esteso movimento ri
vendicativo. Di essi si ali
menta anche un'intensa po
lemica politica, nella quale 
ieri sono intervenuti i sin
dacati. con un comunicato 
di severa critica per gli 
orientamenti che emergono 
dai recenti provvedimenti 
del Consiglio dei ministri e 
del Comitato interministeriale 
prezzi (CIP). Il governo, dal 
canto • suo. si limita soltan
to a far sapere di avere in 
programma un'altra serie di 
riunioni nel corso delle qua
li dovrebbero essere affron
tati, ministero per ministe
ro, le questioni economiche 
più urgenti. E la DC? E' 
significativo il fatto che. 
anche in questo campo, il 
maggior partito governativo 
rinunci in partenza ad una 
risposta in positivo, cioè evi
ti di affrontare con la do
vuta urgenza le questioni 
che in questi giorni agitano 
strati profondi della ' nostra 
popolazione. Il giornale del
la- DC,' infatti, si limita a 
riportare le- decisioni det 

CIP,N accompagnandole con 
un commento rassegnato, se
condo il quale gli aumenti 
dei prezzi sono stati nella 
sostanza imposti da uno sta
to di cose nel quale ha avu
to un peso indubbio anche la 
corsa agli imboscamenti. * 

Il documento dei tre sin
dacati parte dal giudizio cri
tico nei confronti delle deci
sioni governative per giun
gere a una forte sottolinea
tura della importanza dello 
sciopero generale del 27. 

« I provvedimenti adottati 
dal governo in . materia di 
prezzi — affermano CGIL-
CISL-UIL — confermano una 
scelta di politica economica 
deflazionistica inaccettabile 
per i lavoratori. Nessun prov
vedimento difendibile viene 
adottato per una politica di 
controllo dei prezzi, contro 
imboscamenti e speculazione 
per una politica di garanzia 
degli approvvigionamenti e 
soprattutto per avviare una 
politica di intervento sui pro
blemi strutturali e di svilup
po produttivo dei settori del
l'energia, della agricoltura, 
dei lavori pubblici e della 
casa, dei trasporti. 

« La Federazione • CGIL -
CISL-UIL ha avanzato delle 

' , C. f. 
(Segue in ultima pàgina) 

Oggi il congresso 
degli Amici-Unità 

Domani a Milano 
si celebra il 50' 

' Con una grande manifestazione popolare, alla quale sarà pre
sente il compagno Luigi Longo. presidente del PCI, si concluderà 
domani mattina a Milano il programma di celebrazioni per il 
50° anniversario della fondazione dell'Unità. Sin da questa mat
tina il Palalido ospiterà le centinaia di delegati provenienti da 
tutta Italia per il congresso nazionale della Associazione « Amici 
dell'Unità ». 

Il dibattito congressuale sarà aperto da una relazione del com
pagno Luca Pavolini, condirettore del nostro giornale, e si con
cluderà con l'intervento del compagno Gerardo Chiaromonte, diret
tore di « Rinascita » e membro della Direzione del PCI. 

La manifestazione conclusiva del congresso e delle celebrazioni 
del 50° dell'Unità vedrà dirigenti del nostro partito. Uomini poli
tici democratici, esponenti del settore dell'informazione, dirigenti 
dei consigli di fabbrica e delle organizzazioni di massa e tanti altri 
compagni stringersi attorno all'Unità per ricordare i suoi cinquan
tanni di lotta al servizio della causa della democrazia e della 
libertà. 

Tra i compagni che gremiranno il Palalido numerósi saranno i 
primi diffusori dell'Unità nel periodo clandestino. 

Nel corso della manifestazione, che sarà aperta, alle 8.30. dal 
compagno Cervetti. segretario della Federazione milanese del PCI, 
parlerà il compagno Aldo Tortorella, direttore dell'Unità. Il com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. che doveva 
presenziare alla manifestazione non'potrà essere a Milano, perché-
colpito da una forma influenzale. 

La « Lolli Gjieiti » è colata a picco rapidamente - Una 
fuga di gas • L'equipaggio tutto ligure • Una nave-
ospedale diretta sul luogo della sciagura • I super

iti sono stati raccolti da un piroscafo norvegese 

La petroliera « Lolli Ghetti » affondata nel Pacifico dopo un a esplosione 
X,-

Voci allarmanti su improvvise « difficoltà procedurali » 

SI DELINEA UNA PERICOLOSA MANOVRA 
diretta a insabbiare l'affare-petrolio 

Repentino viaggio a Roma del procuratore generale di Genova Coco che aveva preso «anticipato posses
so» della carica solo da poche ore - Intenderebbe chiedere la restituzione degli atti dell'inchiesta - Sarebbe stata 
chiesta l'autorizzazione a procedere per i parlamentari responsabili amministrativi dei partiti di centro-sinistra 

Forte sciopero 
nelle scuole 

dalle materne 
alle università 

Massiccio lo sciopero di ieri nelle scuole in tutta 
Italia, dalle materne alle università. Più di 400 
mila insegnanti e non docenti hanno partecipato 
allo sciopero indetto dai sindacati confederali 
della scuola. La percentuale delle astensioni nel
le elementari va dall'80 al 90%. Molte scuole 
secondarie sono rimaste chiuse e in numerosi 
centri notevole è stata anche l'adesione degli 
studenti. 

In occasione della giornata di lotta nella scuola 
assemblee, cortei, manifestazioni si sono svolte 
in numerose città: da Milano a Firenze, a Roma, 
a Bologna, a Palermo, a Venezia, a Verona, a 
Ferrara, a Forlì. In Toscana molti consigli co
munali hanno aderito ai motivi che sono alla 
base delle rivendicazioni degli insegnanti e dei 
non docenti. NELLA FOTO: l'assemblea degli 
insegnanti a Roma. 
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Il documento approvato dalla Conferenza episcopale italiana 

Referendum: grave intervento dei vescovi 
Appello al «diritto-dovere» dei fedeli di imporre la propria concezione del matrimonio indissolubile - La pre
occupazione di evitare « la guerra di religione» in realtà contraddetta dal senso complessivo del documento 

Il comitato conclusivo sul 
lavori del Consiglio permanen
te della conferenza episcopa
le italiana (CEI), insieme ad 
una «notificazione» sul re
ferendum, sono stati resi no
ti Ieri alla stampa dal porta
voce dell'episcopato italiano, 
monsignor Bonicclli. Nel qua
dro di una valutazione assai 
preoccupante della situazio
ne economica e sociale del 
paese, la « notificazione » sul 
referendum contiene una gra
ve affermazione: quella, cioè, 
del «diritto-dovere» dei rede
li a imporre alla società civi
le la propria concezione del 
matrimonio indissolubile. An
che se dal documento emer

ge un tentativo di conciliare 
la rigida riaffermazione dei 
principi della chiesa sulla in
dissolubilità del matrimonio 
con la preoccupazione di non 
prestarsi a plateali strumen
talizzazioni delle destre, tut
tavia essa è espressa in ter
mini contraddittori cosi da 
offrire armi proprio a quelle 
forze che vogliono uno scon
tro fra le masse popolari sul 
terreno dei principi religio
si: lo dimostrano 1 titoli pro
vocatori che già ieri alcuni 
quotidiani di destra della se
ra hanno dedicato all'argo
mento. 

Il comunicato sul lavori del 
Consiglio permanente della 

CEI inizia con un richiamo 
alla situazione generale del 
paese: «Il cardinale presi
dente (Antonio Poma, arcive
scovo di Bologna, n.d.r.) — 
vi si dice — ha brevemente 
richiamato alla attenzione 
dei padri alcuni aspetti del 
grave momento che attraver
sa oggi il Paese e che non 
può trovare estranei o disat
tenti l vescovi e le comunità 
cristiane ». 

Se è vero che la crisi eco
nomica colpisce molti paesi 
« essa tuttavia — . sottolinea 
il comunicato — non è meno 
preoccupante in Italia, so; 
prattutto nelle regioni più 
povere, dove rischia di bloc

care ogni avvio di sviluppo». 
I vescovi ricordano poi «al
tri motivi di comune preoc
cupazione che la cronaca 
quotidiana diffonde In tutti 
gli strati sociali e che inter
pellano sempre più diretta
mente anche la chiesa». 

«Particolare attenzione del 
Consiglio permanente — dice 
a questo punto il comunicato 
— ha richiamato la vicenda 
del referendum ». di cui si di
ce, con una sfumatura signi
ficativa, «sembra ormai scon-

- v. ve. 
(Segue in ultima pagina) 

Una nuova drammatica fa
se sembra aprirsi nell'inchie
sta sullo scandalo - petrolife
ro: mentre la commissione 
parlamentare inquirente esa
mina la documentazione ri
guardante la presunta corru
zione di alcuni ministri, in
viata dai pretori genovesi, 
un improvviso viaggio a Ro
ma del neo procuratore gene
rale di Genova Francesco Co-
co ha fatto nascere il gravis
simo sospetto che da più 
parti si «lavori» per insab
biare ogni tipo di indagine. 

La cronaca - serrata degli 
avvenimenti della giornata 
di ieri sembra confermare 
che si stanno rinnovando i 
tentativi, risultati infruttuo
si in passato, di sollevare 
questioni di competenza, di 
creare « confusioni » proce
durali per imporre almeno 
un momentaneo stop alle in
dagini che finora erano an
date avanti a ritmo serrato. 

Il procuratore generale 
presso la corte di Appello di 
Genova, aveva preso «anti
cipato possesso» della sua 
carica (alla quale era stato 
designato tempo fa dal Con
siglio superiore della magi
stratura) l'altra sera. Ai gior
nalisti che l'avevano incon
trato e che lo conoscono be
ne per essere stato procura
tore della Repubblica per an
ni nel capoluogo ligure, Coco 
aveva detto che era venuto 
solo per trovare casa in vista 
del trasferimento imminente. 
Inaspettatamente, invece, egli 
ha «preso possesso» e ieri 
mattina di buon'ora ha con
vocato il procuratore della 
Repubblica Lucio Grisolia e 
il sostituto Francesco Jacone. 
Si tratta dei due magistrati 
che avevano ricevuto dai pre
tori il dossier sui petrolieri 
corruttori inviato poi alla Pro
cura di Roma. 

Cosa si siano detti 1 tre 
magistrati durante l'incontro 
non è stato possibile sapere. 
Subito dopo però Coco si è 
recato all'aeroporto e si è im
barcato, stando a notizie pro
nienti da Genova, su un jet 
privato, cioè che ha volato 
solo per lui, della SAM (Ser
vizio aerei mediterranei). A 
Fiumicino, secondo notizie di 
agenzia, il procuratore gene
rale di Genova era atteso da 
un'auto del-Ministero di gra-

x Paolo Gambescìa 
(Segue in ultima pagina) 

Le indagini sulla «Rosa dei venti»; 

Tolto il passaporto 
all'armatore Piaggio : 
finanziò i fascisti? 

" - - . - ; , - - . . - - - • • - _ - - - "GENOVA, 22 
' La turbonave italiana « Giovanna Lolli Ghetti », di 137 mila tonnellate; è saltata in aria -

ed affondata nell'oceano Pacifico. Delle 40 persone che si trovavano a bordo — tutte di na
zionalità italiana — 32 sono state tratte in salvo (molte sono ustionate) e si trovano a bordo 
di un mercantile norvegese, il «Tamerlan» che sta percorrendo la stessa rotta della nave 
affondata. Degli altri 8 marittimi 7 sono morti e uno è disperso. A quanto pare poche sono 
le speranze di ~ trovarlo in vita. Una nave ospedale americana ha lasciato Hono- ' 
lulu e si sta dirigendo sul luo
go della sciagura poiché tra i 
superstiti ci sarebbero molti 
ustionati. Il disastro è avve
nuto alle prime luci dell'alba 
mentre la grande nave — si 
tratta di una « Ore Oil », vale 
a dire di un mercantile attrez
zato per il trasporto sia del • 
petrolio che dei minerali — 
stava procedendo verso il gol
fo Persico vuota. La « Giovan-

• na Lolli Ghetti » era stata no
leggiata alla «Texaco Oil 
Company», una delle sette 
sorelle, per il trasporto di 
greggio dal golfo Persico alla 
California. Aveva lasciato il 
terminale americano tre gior
ni or sono e stava ritornando 
a caricare: lo scoppio è avve
nuto a circa 1200 miglia a 
sud-ovest di San Francisco, 
quasi a metà strada fra la co
sta californiana e le Haway. 

Non si conoscono le cause 
del disastro avvenuto molto 
probabilmente mentre la na
ve stava procedendo alla de-
gasifìcazione dei serbatoi. Le 
petroliere, com'è noto, sono 
estremamente pericolose quan
do sono vuote e non vicever
sa in quanto si forma nelle 
cisterne un gas altamente 
esplosivo che deve essere eli
minato gradualmente. L'ope
razione di degasificazione do
vrebbe esaere effettuata a ter
ra, allontanando l'equipaggio, 
ma fermare una nate costa 
decine di milioni ai giorno e 
quindi gli armatori preferisco
no procedere all'operazione di 
«gas free» durante il viag
gio di ritomo 

GENOVA, 22. 1 Una delle grandi società im
mobiliari genovesi, la «Spa 
La Gaiana» presieduta dallo 
armatore Andrea Piaggio a-
vrebbe fornito finanziamenti 
alla organizzazione eversiva fa
scista « La Rosa dei > venti ». 
sulla quale da tempo sta in
dagando la magistratura di 
Padova. 

La notizia sugli indizi che 
coinvolgerebbero la società im
mobiliare scaturisce dalla mi
sura assunta stamattina dal 
giudice istruttore di Padova 
dott. Tamburino. Il magistrato 
ha invitato il capo della squa
dra politica della questura ge
novese dottor Umberto Cata
lano a ritirare i passaporti del 
Piaggio e di tutti i componenti 
del consiglio di amministra
zione della società nominata. 
Si tratterebbe di cinque noti 
finanzieri liguri. Essi sarebbe
ro Cesare Cevenini. Alfredo 
Chiaffarino. Giovanni Dozzio. 
Cagnoni e Mario Bottaro. 

Lo stesso giudice padovano 
avrebbe fatto compiere, n̂  
giorni scorsi, minuziose perqui

sizioni nelle sedi di società fi
nanziarie e industriali del cen
tro di Genova. 

Proprio l'altro • ieri il giu
dice Tamburino aveva antici
pato in un certo senso il prov
vedimento dichiarando che un 
industriale era ormai conosciu
to come uno tra i finanziatori 
dei neofascisti. Aggiungeva, fi 
dottor Tamburino che si tratta. 
di uria delle più note persona
lità del mondo industriale ita
liano. 

D'altra parte, già da alcune 
settimane, gli inquirenti pado
vani avevano accentrato l'attÉ-
vità della loro azione sui fi
nanziamenti che i neosquadri-
sti della e Rosa dei venti» 
hanno avuto nel corso della 
loro attività tendente a sovvar-
tire l'ordinamento democratico 
della Repubblica. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per venerdì 1 
marzo alle ora 9. 

OGGI 
come rideva 

TL PRIMO intervento nel-
•*• la « Tribuna politica* 
televisiva dell'altro ieri se
ra (* Tribuna » che ha avu
to per protagonista l'on. 
Ugo La Malfa, interrogato 
dai giornalisti Aniello Cop
pola di « Rinascita », Anto
nio GhirelU, direttore del 
« Globo » e Cesare Zappati
li, del « Corriere della Se
ra» — ancora per poco —. 
moderatore Jacobelli), il 
primo intervento, diceva
mo. è toccato a Zappulli, 
che è una specie di fratel
lo De Rege dei ministri. 
Gli fa da spalla, gli rivol
ge le domande che essi si 
attendono, se fanno gaffes 
se ne addossa impudica
mente la colpa. Un vero, se 
ci capite, amico. Così gio
vedì sera ha subito offerto 
il modo a La Malfa di di
chiararsi « il precursore 
della necessità delle rifor
me ». Notate bene: non un 
precursore delle riforme, 
ma un precursore della lo
ro necessità. Avete mai 
trovato qualcuno, tra lor 
signori, che le riforme, non 

facendole, abbia anche di
chiarato che non sono ne
cessarie? 

Ma la serata, che la pre
senza di La Malfa ci face
va facilmente presagire so
lenne, è diventata inaspet
tatamente drammatica per 
il sorriso, e qualche volta 
addirittura il riso, con cui 
il segretario repubblicano 
ha accompagnato le sue ri
sposte. 1 colleglli Gturelli 
e Coppola lo hanno conti
nuamente incalzato, e La 
Malfa rideva. La spesa pub
blica? E' ormai insosteni
bile, ha confermato il mi
nistro del Tesoro sorriden
do. I controlli? Non si ef
fettuano e sarebbero indi
spensabili. ha assicurato La 
Malfa ridendo. I debiti? 
Per favore, non insistete 
perchè vi dica quanti so
no. ha scongiurato il lea
der repubblicano, e qui la 
sua ilarità si è fatta pie
na. espansiva, irresistibile. 
Ma La Malfa era vestito di 
scuro e parlava senza ge
stire, così quel suo ininter
rotto ridere, che altre vol

te avremmo giudicato ras
sicurante, l'altro ieri sera 
pareva il segno di una im
minente catastrofe. A un 
La Malfa grave non avrem
mo dato, ci scusi, impor
tanza; ma questo La Mal
fa ridente ci è sembrato 
sinistro e ci ha fatto veni
re in mente le parole con 
cui Giorgio De Chirico ha 
definito una volta la feli
cità: «la felicità è uno 
stato provvisorio, che non 
promette niente di buono ». 

E poi c'è il fatto che que
sta volta, per la prima vol
ta crediamo. Von. La Mal
fa non ha minacciato di 

" andarsene, come se noi, 
nella vita, non avessimo bi
sogno di speranze. Ci sono 
invece indispensabili, e non 
sapremmo darci pace di 
averne perduta una tra le 
più accarezzate, se qualcu
no, che conosce bene il no
stro ministro del Tesoro. 
non ci assicurasse che egli 
si aggira sempre avendo in 
tasca una lettera di dimis
sioni e una caramella di 
menta. Forttbracde 
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